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Verso un partenariato globale nella società dell'informazione:

La prospettiva UE nel quadro del Vertice delle Nazioni Unite sulla società
dell'informazione (WSIS)

(Testo rilevante ai fini del SEE)

1. INTRODUZIONE

Il vertice mondiale delle Nazioni Unite sulla società dell'informazione (WSIS), che si terrà a
Ginevra nel dicembre 2003 e in Tunisia nel novembre del 2005, è l'evento politico più
importante in questo settore da quando, alla metà degli anni Novanta, l'Unione europea ha
coniato il temine "società dell'informazione". Esso ha l'obiettivo di "sviluppare una visione e
una comprensione comuni della società dell'informazione e di elaborare un piano d'azione
strategico per procedere in modo concertato verso la realizzazione di tale visione1". Questo
evento si svolge nel momento in cui a livello mondiale viene riconosciuto che la società nel
suo complesso è in una fase di evoluzione �  e che tale processo è destinato a continuare �  in
conseguenza dei rapidi cambiamenti delle tecnologie dell'informazione e della comunicazione
che hanno provocato e provocano mutamenti di portata fino ad oggi sconosciuta in campo
economico, sociale e culturale.

Questi aspetti sono già stati affrontati in diverse altre sedi internazionali, come il G8
(mediante la carta di Okinawa), nei dibattiti dell'ONU e, in particolare, mediante la creazione
della task force sulle opportunità digitali o la task force ICT dell'ONU. Altre iniziative sono
state avviate nel settore privato, ad esempio quelle del Forum economico mondiale e del
Global Business Dialogue on e-Commerce.

La visione della UE in materia di società dell'informazione, quale tradotta in un insieme
organico di politiche attuate nell'ultimo decennio, ha suscitato grande interesse in tutto il
mondo. Al vertice di Lisbona del 2000 il Consiglio europeo si è impegnato a dare impulso a
un'economia basata sulla conoscenza e ciò ha avuto una certa risonanza. Nella maggior parte
dei paesi gli interventi di politica economica e sociale sono in fase di revisione e molti paesi
hanno espresso interesse per l'approccio comunitario e in particolare per eEurope, il nuovo
quadro normativo comune per le reti e i servizi di comunicazione, per la politica di ricerca e
di sviluppo tecnologico e per le politiche UE nei settori sociale, economico, culturale e
dell'istruzione, come pure nel campo del commercio e dello sviluppo.

Nelle fasi preparatorie del vertice, molti paesi hanno formulato l'auspicio che l'Unione
europea svolga un ruolo significativo, in particolare illustrando meglio le sue politiche in
materia di società dell'informazione, mettendo a disposizione le sue esperienze e
impegnandosi ad aiutare i paesi in via di sviluppo e le economie emergenti in questo ambito.
L'Unione europea dovrebbe rispondere positivamente a queste aspettative ed essere disposta a

                                                
1 Risoluzione 56/183 adottata dall'Assemblea generale delle Nazioni Unite nel gennaio 2002
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condividere le proprie metodologie ma anche ad apprendere dall’esperienza di tutti i suoi
partner a livello mondiale.

La presente comunicazione vuole essere un ausilio per:

�  chiarire il quadro generale, fissando i principali obiettivi del WSIS e individuando gli
aspetti fondamentali per la UE, consentendo così all’Unione di adottare una posizione
finalizzata a:

�  preparare il coordinamento delle posizioni EU e dei suoi contributi al processo di
preparazione e al vertice;

�  proporre orientamenti al Consiglio e al Parlamento europeo per mettere a punto le
conclusioni che formeranno la base della posizione UE durante i negoziati sulla
dichiarazione del vertice e il piano d’azione.

2. IL PROCESSO PREPARATORIO DEL WSIS

L’idea del vertice Ł stata formulata in una risoluzione2 dell’Unione internazionale per le
telecomunicazioni (ITU) nel 1998 e ribadita nel gennaio 2002 da una risoluzione3

dell’Assemblea generale delle Nazioni Unite. Quest’ultima risoluzione auspicava un’attiva
partecipazione e un efficace contributo al vertice e alla sua preparazione da parte di tutte le
pertinenti organizzazioni delle Nazioni Unite e intergovernative, incluse le istituzioni
internazionali e regionali, le ONG, la società civile e il settore privato. Il vertice avrà luogo in
due fasi: la prima a Ginevra nel dicembre del 2003 (ospite del governo svizzero) e la seconda
a Tunisi nel novembre 2005 (ospite del governo tunisino). La presente comunicazione sarà
incentrata soprattutto sulla preparazione alla prima fase del WSIS, ovvero il vertice di
Ginevra.

Come di solito avviene con i vertici dell’ONU, il processo preparatorio del WSIS prevede una
fase regionale con conferenze in tutti i continenti e diversi comitati preparatori. Sono state
tenute fino ad oggi quattro conferenze regionali (Bamako, Bucarest, Tokyo, Punta Cana) al
termine delle quali Ł stata adottata una dichiarazione che fissa i principali interessi e obiettivi
politici in materia di società dell’informazione nei diversi continenti. La Commissione ha
fornito un sostegno finanziario all’organizzazione delle conferenze regionali di Bamako e
Punta Cana, centrate rispettivamente sui paesi africani e latino-americani, al fine di
coadiuvare tali regioni nei processi preparatori. Le conferenze regionali hanno fornito
materiale per i comitati preparatori.

Gli incontri dei comitati preparatori (PrepCom) costituiscono gli eventi principali in cui le
parti interessate (governi, settore privato, società civile) si confrontano in discussioni di
sostanza sulla preparazione del WSIS. La prima e la seconda riunione dei comitati preparatori
si sono tenute rispettivamente nel luglio 2002 e nel febbraio 2003, mentre la terza e ultima Ł
prevista per settembre 2003. L’ultima fase del processo preparatorio sarà dedicata a negoziare
una dichiarazione politica e un piano d’azione che saranno sottoposti all’approvazione e
all’adozione da parte dei capi di stato e di governo nel corso del vertice di Ginevra (10-12
dicembre 2003).

                                                
2 Risoluzione n. 73 adottata nel corso della conferenza plenipotenziaria dell�ITU, Minneapolis, 1998.
3 Risoluzione 56/183 adottata dall’Assemblea generale delle Nazioni Unite nel gennaio 2002.
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Il processo preparatorio Ł piuttosto complesso, non solo per l’ampia gamma di aspetti
riconducibili al termine "società dell’informazione", ma anche per la diversità degli interessi
che animano i governi, il settore privato, la società civile e le organizzazioni internazionali
che partecipano a tale processo. Inoltre, la partecipazione della società civile e del settore
privato, per i quali le norme del sistema ONU sono ancora in evoluzione, ha causato difficoltà
procedurali.

L’evoluzione della società dell’informazione suscita interrogativi in alcune parti del mondo. Il
suo impatto sociale e culturale, in particolare per quanto attiene all’accesso alle informazioni e
alla trasparenza, come pure i vantaggi che ne possono derivare alle minoranze o alle
opposizioni politiche, preoccupano alcuni governi. Inoltre, alcuni paesi in via di sviluppo
ritengono che il modello economico soggiacente alla società dell’informazione sia favorevole
alle economie industriali e vogliono per questo collegare una loro apertura economica in
questo ambito a negoziati commerciali.

3. LE SFIDE DELLA SOCIETÀ DELL'INFORMAZIONE E L'APPROCCIO DELLA UE

La presente sezione delinea le sfide cui la società dell’informazione impone di far fronte. Esse
riguardano sia i paesi industrializzati che quelli in via di sviluppo, come pure la natura e la
qualità delle relazioni tra di loro. In questo quadro, vengono presentati succintamente
l’approccio e l’esperienza della UE come riferimento per le proposte di posizioni comunitarie.

3.1. Sfide per il vertice

La società dell’informazione Ł una realtà in crescita costante. E se ne vedono molti esempi
concreti nella vita quotidiana. Ma i cambiamenti non riguardano solo la tecnologia, anzi
vanno ben oltre quest’ultima, e hanno una dimensione globale che implica nuove modalità di
comunicazione, nuove strutture economico-sociali e nuovi sistemi di governance. L’economia
Ł sempre di piø un’attività basata sulla conoscenza. Come in un processo evolutivo,
l’affermarsi della società dell’informazione Ł il prodotto di un insieme di forze differenti, il cui
potenziale può essere sfruttato o trascurato.

La sfide risiedono nell’elaborazione di una visione condivisa della società dell’informazione e
di una comprensione comune del ruolo che i singoli e le nazioni svolgono al suo interno e
della struttura di governance che ne emergerà. C’Ł dunque l’esigenza di affrontare una serie di
aspetti che hanno assunto una dimensione rilevante con la diffusione della società
dell’informazione.

Allo stesso tempo, lo sviluppo della società dell’informazione Ł ancora frenato da ostacoli di
tipo tecnico e normativo che devono essere rimossi, se si vuole sfruttarne appieno il
potenziale, garantendo allo stesso tempo che sia mantenuta una normativa adeguata che tenga
conto delle necessità della società dell’informazione e dei cittadini. La società
dell’informazione, la cui dimensione Ł sempre piø globale, solleva interrogativi che � data la
loro natura transfrontaliera � rivestono interesse per tutti i paesi del mondo, quali la sicurezza
e la governance globale.

Il divario digitale sarà uno dei temi centrali del vertice. La diffusione delle tecnologie
dell’informazione e della comunicazione (TCI) presenta sia sfide che elementi promettenti per
lo sviluppo sociale ed economico. E questo aspetto appare in tutta la sua evidenza soprattutto
nei paesi piø poveri del mondo. Le TCI offrono considerevoli possibilità di ridurre le
diseguaglianze sociali ed economiche e di promuovere la creazione di ricchezza sostenibile a
livello locale, contribuendo alla realizzazione di obiettivi di sviluppo piø ampi. Tuttavia, se



9

dall’esistenza di quadri normativi e politici, in particolare in alcuni ambiti che interessano i
consumatori, la cui fiducia nei servizi di comunicazione costituisce una condizione essenziale
per l’integrazione di tali paesi nel mercato internazionale delle TIC mediante un accesso
migliore e piø economico alle tecnologie dell’informazione e della comunicazione favorito da
un aumento degli scambi e degli investimenti del settore privato, sia locale che internazionale.
Inoltre, i paesi dovrebbero essere incoraggiati ad aderire all’accordo ITA sui prodotti delle
tecnologie dell�informazione e a liberalizzare e regolamentare in modo favorevole alla
concorrenza i servizi di telecomunicazione di base.

Proposta di posizione della UE per la dichiarazione:

�  Sostenere lo sviluppo di e-strategie a livello regionale e nazionale quali elemento chiave
della dichiarazione politica del WSIS.

Proposta di posizione della UE per il piano d'azione:

�  Promuovere lo sviluppo e l’attuazione di quadri giuridici e normativi per le comunicazioni
elettroniche sicuri, trasparenti e non discriminatori.

�  Sostenere l’assistenza tecnica per le e-strategie e definire quadri normativi appropriati.

�  Nel quadro dell’agenda di sviluppo di Doha (DDA), incoraggiare i paesi ad aderire
all’accordo ITA sui prodotti delle tecnologie dell’informazione e a impegnarsi a
liberalizzare e regolamentare in modo favorevole alla concorrenza i servizi di
telecomunicazione di base.

4.2.2.  Ruolo dei governi, della società ci vi l e e d el  s et t o r e p r i va t o

La realizzazione di una società dell’informazione globale dipende in gran parte dall’impegno e
dalla cooperazione di tutte le parti interessate. Questa Ł la via che l’Unione europea ha seguito
per sviluppare le proprie politiche. Pertanto, la UE ha adottato una posizione chiara e ha
cercato di favorire una piena cooperazione tra il settore privato e la società civile nel processo
preparatorio del vertice. In particolare, il piano d’azione dovrebbe riflettere questa
metodologia mediante una combinazione di azioni e partenariati su iniziativa dei governi,
incluse le organizzazioni intergovernative internazionali, e con la partecipazione dei diversi
soggetti interessati.

La diffusione della società dell’informazione dipende in larga misura da come le autorità
locali esercitano il loro ruolo al primo livello di interazione tra cittadini e settore pubblico.
L’importanza cruciale delle autorità locali deve essere riconosciuta dal vertice mondiale e il
piano d’azione deve assegnare a tali autorità un ruolo specifico.

Proposta di posizione della UE per il piano d'azione:

�  Garantire che tutte le parti interessate partecipino direttamente ai negoziati sul piano
d’azione e assumano impegni chiari per le fasi successive.

�  Sostenere le iniziative delle parti interessate, in particolare il Vertice delle città che si terrà
a Lione (Francia) il 4 e 5 dicembre.
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4.2.3.  Sviluppo delle capacità

Per quanto concerne lo sviluppo delle capacità, l’Unione europea indicherà due priorità per il
vertice: e-Learning e e-Government, sottolineando al contempo la necessità di sviluppare
capacità anche mediante sforzi condivisi di ricerca e sviluppo tecnologico e incoraggiando le
azioni di formazione e mobilità13.

Un fattore fondamentale per progredire verso la società dell’informazione Ł lo sviluppo del
capitale umano. L’e-Learning facilita l’accesso alle risorse e ai servizi per l’apprendimento,
come pure gli scambi e la collaborazione a livello mondiale. ¨ uno strumento estremamente
efficace per lo sviluppo personale, per colmare il divario digitale, per promuovere i contenuti
a livello locale e la diversità culturale e linguistica. L’e-Learning offre inoltre migliori
condizioni per la formazione permanente, raggiungendo le persone all’esterno dei percorsi
formativi ufficiali e potenziando lo sviluppo professionale continuo. Associato ai metodi
didattici tradizionali, l’e-Learning può sostenere lo sviluppo delle abilità cognitive e digitali
che consentono l’accesso alla e l’uso della conoscenza per fini individuali e sociali. La grande
diffusione dell’alfabetizzazione digitale, associata con un accesso universale alle infrastrutture
TIC, rappresenta infatti una condizione fondamentale per colmare il divario digitale.

L’e-Government deve essere utilizzato per fornire servizi pubblici piø efficaci e per realizzare
una migliore gestione delle risorse e dei beni finanziari, umani e pubblici a tutti livelli, ma in
particolare a quello locale, in condizioni di sostenibilità, partecipazione, interoperabilità,
maggiore efficacia e trasparenza. I cittadini e le imprese devono costituire il punto focale nella
progettazione di servizi online facilmente accessibili a tutti.

Proposta di posizione della UE per la dichiarazione:

�  Fornire un ampio sostegno politico agli "investimenti nelle risorse umane", spianando la
via a una cooperazione di portata mondiale nel settore.

�  Promuovere la partecipazi
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4.2.6. Promouvoir la diversité culturelle et linguistique

La sociØtØ de l’information mondiale en rØseau qui est en train d’Ømerger sera l’ØlØment central
de l’Ømergence d’une culture de la coopØration planØtaire embrassant une multitude de
cultures diffØrentes mais co-opØrantes qui transformera la menace de la discorde culturelle en
bienfaits de la diversitØ culturelle.

Une sociØtØ de l’information «inclusive» fondØe sur la prØservation et la promotion de la
diversitØ d’expression culturelle favorise la comprØhension et le respect mutuels. Les TIC et
les mØdias en gØnØral peuvent et doivent stimuler la diversitØ linguistique et culturelle, y
compris en facilitant la production, la distribution et la diffusion de contenu local et l’accŁs à
celui-ci. Ils peuvent Øgalement augmenter la capacitØ des gouvernements de dØvelopper des
politiques actives à cet effet. À cet Øgard, la production et la diffusion d’un contenu local
appropriØ disponible dans la langue maternelle de l’utilisateur revŒtent une importance
essentielle.

Le processus de mondialisation facilitØ par le dØveloppement rapide des TIC reprØsente un
dØfi pour la diversitØ culturelle, mais il crØe les conditions nØcessaires au renouvellement du
dialogue interculturel et à la promotion de la connaissance et de la comprØhension mutuelle
tout en contribuant à la paix et à la stabilitØ. Dans ce contexte, l’UE se fØlicite de l’adoption de
la dØclaration universelle sur la diversitØ culturelle par l’UNESCO en novembre 2001 et
soutient la mise en �uvre de son plan d’action, notamment le point qui concerne l’opportunitØ
d’un instrument international relatif à la diversitØ culturelle.

L’UE encourage la participation des diffØrentes parties concernØes au dØveloppement
d’applications multilingues abordables qui amØliorent la qualitØ de vie gØnØrale,
particuliŁrement dans des secteurs clØs tels que l’enseignement et la santØ, tant au plan
mondial qu’au niveau des collectivitØs locales16  La promotion de la diversitØ et de l’identitØ
culturelles, notamment la crØation de contenus d’information variØs et la numØrisation du
patrimoine Øducatif, scientifique et culturel, est une prioritØ importante du dØveloppement de
la sociØtØ de l’information. La recherche consacrØe à l’incidence socioculturelle des TIC
devrait Œtre poursuivie.

Position proposée de l'UE co ncernant la déclaration :

� accorder la prioritØ à la diversitØ culturelle et linguistique en promouvant la crØation et la
diffusion de contenu local et l’accŁs à celui-ci.

4.3. Priorités additionnelles de l'UE par rapport aux principes clés décrits par le
processus préparatoire

Les questions ØvoquØes dans cette partie sont mentionnØes dans la dØclaration et le plan
d’action. Toutefois, l’UE tient à en souligner l’importance en les dØsignant comme prioritØs
supplØmentaires dignes d’une attention particuliŁre.

4.3.1. La gouvernance de la société de l'information

L’UE a toujours soulignØ la nØcessitØ d’une approche globale et «inclusive» de la sociØtØ de
l’information qui associe les diffØrentes parties concernØes. À cet Øgard, un environnement
favorable basØ sur la participation totale du secteur privØ et de la sociØtØ civile est essentiel.

                                                
16 Par exemple dans le cadre de l’initiative «eContent».
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Son objectif serait de stimuler l’esprit d’entreprise en crØant des cadres juridiques et
rØglementaires appropriØs ainsi qu’en encourageant l’adoption de la sociØtØ de l’information
par les citoyens.

La mondialisation croissante de la sociØtØ de l’information soulŁve de nombreuses questions
qui, de par leur nature transfrontaliŁre, intØressent les pays du monde entier, y compris les
pays Ømergents et en dØveloppement. Ces interrogations concernent, par exemple, la sØcuritØ,
la protection des donnØes, de la propriØtØ intellectuelle et de la vie privØe et la gouvernance
d’Internet, mais aussi l’effort de solidaritØ mondiale en faveur de la coopØration, et plus
particuliŁrement les activitØs des organismes multilatØraux, et le renforcement des synergies
entre les donateurs publics et de la prioritØ accordØe aux TIC dans les politiques d’aide au
dØveloppement. Alors que certaines questions ont ØtØ dØjà abordØes au niveau global d�autres
sont toujours en attente de l�Œtre.

Position proposée de UE co ncernant la déclaration :

� rØaffirmer que le dØveloppement de la sociØtØ de l’information doit Œtre un processus
«inclusif» basØ sur la participation intØgrale de tous les pays et ouvert à la participation du
secteur privØ et de la sociØtØ civile. Cette rØalitØ doit se reflØter dans les organismes
internationaux de pilotage de la sociØtØ de l’information, y compris au niveau de la
gouvernance d’Internet.

4.3.2. Promouvoir la croissance économique

L’importance du secteur des communications tient à son rôle de moteur de la croissance et à
son incidence sur tous les autres secteurs de l’Øconomie. L’UE s’est penchØe sur cette question
rØcemment et prØvoit diffØrentes mesures pour assurer une croissance solide du secteur17.

La restructuration des processus commerciaux en vue de l’utilisation des TIC est essentielle,
particuliŁrement pour les petites et moyennes entreprises (PME), et les politiques publiques
doivent soutenir cette dØmarche. L’application des technologies numØriques, si elle
s’accompagne de l’adoption de nouvelles formes d’organisation du travail et d’une formation
appropriØe des salariØs, peut accroître le rôle des entreprises dans la promotion de l’esprit
d’entreprise, l’accumulation de connaissances et l’amØlioration des compØtences et, de ce fait,
augmenter la productivitØ, le revenu et l’emploi et promouvoir l’amØlioration de la qualitØ de
vie professionnelle. Les gouvernements peuvent encourager l’adoption des TIC en favorisant
l’introduction du commerce Ølectronique notamment en lui fixant des rŁgles et en l’utilisant
dans leur relation avec les milieux d’affaires.

La production de connaissance dØpend beaucoup de la protection de la propriØtØ intellectuelle,
notamment sous forme numØrique. Les opØrateurs Øconomiques ont besoin d’incitations pour
investir dans de nouveaux produits et services et de savoir qu’ils bØnØficient d’une protection
adØquate, notamment contre le piratage et la contrefaçon. En mŒme temps, il est important
que la loi prØvoit des exceptions appropriØes à ces droits qui facilitent la dissØmination des
�uvres protØgØes en tenant dßment compte de l’intØrŒt gØnØral.

Position proposée de l'UE co ncernant la déclaration :

� rØaffirmer le message clair signalant au secteur privØ que le secteur des communications,
et notamment l’utilisation des TIC, reste un moteur de la croissance Øconomique ;

                                                
17 «Communications Ølectroniques: vers une Øconomie de la connaissance» COM(2003) 65 final du 11

fØvrier 2003.



17

� encourager la R&D en faveur du dØveloppement;

� Ølaborer des indicateurs appropriØs pour l’Øtalonnage comparatif et le suivi.

4.4.3. La coopération internationale et régionale

La sociØtØ de l’information n’est pas de la compØtence d’une seule agence dans le systŁme des
Nations unies. Les questions de tØlØcommunications relŁvent de l’UIT, mais l’UNESCO ou
l’OMS explorent Øgalement le rôle des TIC dans leur domaine de compØtence respectif.
RØcemment, le groupe d’Øtude sur les TIC des Nations unies a ØtØ crØØ afin de traiter plus
particuliŁrement de la problØmatique de la sociØtØ de l’information et de renforcer les
synergies entre les activitØs des diffØrents organes de l’ONU.

L’UE et ses États membres participent et contribuent aux diffØrentes activitØs de ces
organisations ainsi qu’à celles d’autres organismes multilatØraux tels que la Banque mondiale
ou l’OCDE. Le Sommet sera le cadre de demandes de collaboration et l’UE accordera son
soutien en fonction de ses prioritØs qui sont dØfinies dans la prØsente communication et en se
fondant sur les mØcanismes de financement et l’aide au dØveloppement existants

D’autre part, dans les zones d’intØgration Øconomique, des marchØs rØgionaux (par exemple le
MERCOSUR) pourraient Ømerger suite à l’harmonisation des cadres juridiques et
rØglementaires nationaux et des accords transfrontaliers. Comme l’UE en a fait l’expØrience,
ces marchØs intØgrØs supposent de nouvelles perspectives d’investissement, l’Ømergence
d’acteurs Øconomiques importants et des conditions meilleures pour le consommateur,
notamment grâce à une concurrence plus efficace.

5. CONCLUSIONS

Sur la base des contributions de la Commission telles qu’elles ont ØtØ coordonnØes au Conseil
et soumises par la prØsidence de l’UE, l’Union europØenne a dØjà commencØ à contribuer de
maniŁre apprØciable aux discussions liØes à la prØparation initiale du Sommet. Il importe
maintenant d’assurer qu’elle puisse continuer à jouer un rôle constructif dans le processus et
nØgocier sa position sur la base des orientations politiques fournies par le Conseil et le
Parlement europØen.

Les principes essentiels que l’UE devrait dØfendre et les prioritØs et les objectifs gØnØraux,
tout comme certaines suggestions concrŁtes pour la mise en �uvre, sont exposØs dans la
prØsente communication. Durant le processus prØparatoire, les prioritØs suivantes devraient
Œtre au centre des prØoccupations :

Créer les conditions propices à la société de l'information : adopter un «noyau dur» de
principes basØs sur les droits de l�homme fondamentaux � susciter un environnement
favorable et construire des capacitØs en investissant d�abord dans l’individu � prØparer le
terrain pour une sociØtØ de l’information qui reflŁte nos valeurs et principes et pour sa
gouvernance appropriØe.

Développement des outils adéquats : Ølaborer et mettre en �uvre des e-stratØgies, notamment
des cadres rØglementaires appropriØs - permettre une large mobilisation de toutes les parties
concernØes  � dØvelopper des applications clØs pour, en particulier, le gouvernement
Ølectronique, l’enseignement et la santØ en ligne, et le commerce Ølectronique.
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Capter les avantages de la société de l'information pour les pays et les individus : renforcer
les droits de l’homme et l’État de droit, notamment la libertØ d’expression, et le droit de
communiquer et d’accØder à l’information et à la connaissance  � rØaliser les objectifs de
dØveloppement du MillØnaire des Nations unies - renforcer l’exercice de la dØmocratie et
favoriser la saine gestion des affaires publiques, et recueillir les fruits de meilleurs services
publics � participer aux principaux courants d’Øchanges Øconomiques, scientifiques et
culturels � utiliser les TIC pour le dØveloppement social et la croissance Øconomique.

Étant donnØ l’ordre du jour Øtendu et mouvant du Sommet, certains points particuliers n’ont
pas ØtØ entiŁrement abordØs. NØanmoins, lorsqu’il s’agira des politiques de l’UE et/ou d’une
compØtence communautaire, les positions de l’Union dØjà convenues seront prØconisØes et
dØfendues au cours des nØgociations, par exemple dans le domaine du commerce
Ølectronique, de la protection des donnØes, du contenu illicite et prØjudiciable, des droits de
propriØtØ intellectuelle, de la protection des mineurs, de la lutte contre la criminalitØ
informatique, de l’exploitation de l’information du domaine public, des rŁgles de concurrence,
etc. Dans cet ordre d’idØes, les positions de l’UE adoptØes dans autres forums, notamment au
Conseil de l’Europe et à l’OCDE, seront utilisØes pour approfondir le processus.

Le Conseil et le Parlement europØen sont invitØs à approuver ces positions.

AprŁs le Sommet de GenŁve en 2003, la Commission compte soumettre une nouvelle
communication qui fera rapport sur les rØsultats de la premiŁre session du Sommet et sur le
processus prØparatoire de la deuxiŁme phase qui aboutira au Sommet de Tunis, en novembre
2005. Cette communication comprendra des propositions concernant la position et l’approche
de l’UE pour cette seconde session du Sommet.


